Una volta esisteva un ragazzo di nome Brian, era molto
tranquillo, possedeva due occhi blu come il mare, i suoi capelli

biondi, corti come i raggi del sole, la sua postura era

abbastanza eretta.

Il ragazzo frequentava la prima media.

Un giorno uscendo dalla scuola, Brian vide venirli

incontro una banda delle quarte medie. Erano molto

vanitosi e si credevano i più potenti.

Il ragazzo guardando sempre imbasso dalla paura; li si

avvicinò un grosso ragazzo che li chiese con voce sicura:

- Hei, tu! Come ti chiami nanetto? -

Briain con voce tremante rispose:

- Mi chiamo Brian… Potrei passare per favore? -

Il bullo rispose soghignando:

- Il tappo vorebbe passare?... Allora lo accontentiamo. -

Tutti passarono dandoli un colpetto sulla spalla e lo

ridevano.

Brian con sicurezza voltandosi disse:

- Domani facciamo una gara chi arriva primo si porta la

cartella dell’altro… ci stai? -

Erik (il bullo) rispose con sorpresa:

- Il tappo ha parlato… Comunque ci stó però aggiungo

chi vince deve fare i compiti dei altri -

Il ragazzo rispose:

- Allora ha domani alle 16:15 dopo la scuola. -

Il giorno seguente quando suonò la campanella erano tutti

giù ad aspettarlo c’era l’albitro eccitatissimo più che Brian.

Il l’arbitro dá il via e scattarono come lampi, Erik

barando dà una violenta spinta e lo fece rallentare ma

Brian non cedette e accellerò e vince. Tutti quanti

rimasero ha bocca aperta: il bullo non ci credeva e cercó di

dire all’albitro ma gnente da fare aveva vito il

ragazzo.

Brian con buona volontà si avvicinò ad Erik e li disse

che non doveva portarli la cartella ma bastava che

non si comportasse più cosí con altri.
